
Obiettivi generali 
1. Consolidare competenze di programmazione e 

valutazione in sociologi professionisti che dirigono 
servizi  o  sono  responsabili  di  progetto  o  che 
operano  dentro  progetti/servizi  alla  persona  in 
sistemi  di  welfare  sempre  più  centrati  sulla 
sussidiarietà.

2.Sperimentare  modelli  formativi  finalizzati  a 
realizzare abilità e competenze specifiche in tema 
di  governo  territoriale  dei  percorsi  di 
programmazione sociale negoziata. 

Destinatari
1. Sociologi  professionisti  che dirigono servizi  o 

che operano dentro progetti/servizi alla persona.
2. Professionisti che lavorano nel settore sociale e 

socio-sanitario interessati ai temi proposti.
3. Laureati  interessati  ad  approfondire  le  loro 

abilità e competenze in tema di programmazione 
sociale negoziata e di valutazione dei servizi sociali 
e socio-sanitari.

Luogo 
Salerno, Servizi sociali del Comune

Articolazione
giovedì mattina: dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
giovedì pomeriggio: dalle ore 14.30 alle ore 18.30
venerdì mattina: dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
venerdì pomeriggio: dalle ore 14.30 alle ore 18.30

Numero partecipanti
minimo 20, massimo 30 partecipanti

Costo corso
Soci SISS 180 euro
Non soci SISS 230 euro
Per i neo laureati - max da tre anni - iscritti SISS è 
previsto uno sconto del 50%.

Modalità di iscrizione
Comunicare  l’iscrizione  a Rossella  Trapanese, 
rtrapane@unisa.it, cell.328 9542401
Versare la quota relativa sul c/c postale n.29604345, 
intestato  alla  Società  Italiana  di  Sociologia  della 
Salute, poi inviare copia del versamento al numero di 
fax 089 962086.

POLITICHE SOCIALI E SVILUPPO LOCALE:
LA PROGRAMMAZIONE SOCIALE NEGOZIATA.

Formatori: Dott. Pofidio Monda,
 responsabile Pdz S1 – regione Campania

Dott.ssa Rossella Trapanese, docente di “Teoria e 
metodi della pianificazione sociale” presso il 

Dipartimento di Sociologia dell’Università di Salerno

Data e luogo: Salerno, 12 e 13 febbraio  ’09

Obiettivi specifici 2° modulo: 
1.Approfondimento  dei  temi  teorici  generali  che 

segnano  il  passaggio  dal  “welfare  state”  al 
“welfare community” o “welfare mix”;

2.Analisi  degli  assunti  teorici,  normativi  e 
metodologici che costituiscono la programmazione 
sociale  negoziata.  Riflessione  approfondita  sulle 
modalità  di  individuazione  delle  risorse 
(istituzionali,  professionali,  relazionali,  fisiche) 
presenti su un territorio;

3.Riflessione  sul  metodo  della  “governance  sociale 
territoriale” per la costruzione dei  piani  locali  di 
benessere.  Definizione  delle  modalità  di 
coinvolgimento  di  istituzioni,  no  profit  e  società 
civile;

4.Individuazione del rapporto tra politiche sociali e 
politiche di promozione dello sviluppo locale;

5.Osservazione  delle  modalità  di  promozione, 
costruzione  e  sostegno  delle  reticolarità  sociali 
nella  società  del  mondo “liquido”.  Presentazione 
dei  modelli  di  partecipazione  attiva  ai  processi 
decisionali e del rapporto con le differenti forme di 
intervento sociale.

Temi principali
- Crisi  e  trasformazione  del  welfare  tra  locale  e 

globale;
- La  programmazione  sociale  negoziata:  analisi  di 

esperienze;
- L’integrazione  delle  politiche  per  lo  sviluppo 

locale: la programmazione integrata (piani di zona 
sociali,  programmi  delle  attività  dei  distretti 
sanitari,  patti  formativi  locali,  piani  urbanistici, 
piani di valorizzazione e recupero dei beni 
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culturali,  piani  di  promozione  turistica,  piani  di 
sviluppo  delle  attività  produttive,  piani  di 
valorizzazione e risanamento ambientale,ecc.); 

- Percorsi di benessere tra sociale e sanitario; 
- Percorsi  di  partecipazione,  percorsi  di  identità, 

percorsi  di  reciprocità:  le  comunità  locali  nel 
conflitto  tra  flussi  e  luoghi.  La  tutela  del  bene 
comune nel difficile equilibrio;
tra principio di libertà e vincoli di responsabilità;

- Modelli  di  partecipazione  attiva  e  intervento 
sociale;

- Le reti sociali digitali a sostegno delle 
reti  sociali  naturali:  dalla tecnologia che lacera a 
quella che tesse: analisi di esperienze. 

Bibliografia di riferimento
Paci M. (a cura di), (2008), Welfare locale e democrazia 
partecipativa, Il Mulino, Bologna 
Trigilia C., (2005), Sviluppo Locale, Laterza, Bari 
Marsella A., (2004),  Pianificare, valutare, comunicare, 
Armando editore, Roma
Orsi W., (2003), Progettare insieme la qualità della vita, 
FrancoAngeli, Milano
Fazzi L., Scaglia A., (2001), Il governo della città nella  
trsformazione del welfare, FrancoAngeli, Milano

Per eventuali richieste d’informazione si può scrivere 
alla segreteria SISS all’indirizzo e mail
segreteria@sociologiadellasalute.org

Comitato scientifico SISS
Tullia Saccheri, Università di Salerno
Gabriella Boilini, sociologa
Rossella Trapanese, Università di Salerno
Maurizio Esposito, Università di Cassino 
Giorgio Gosetti, Università di Verona
Giovanna Natalucci,  Ospedale San Camillo Forlanini 
di Roma
Daniele Nigris, Università di Padova
Walther Orsi, A.USL di Bologna
Michele Rosito, ASL BAT (Barletta-Andria-Trani)
Vita Spilotros, sociologa
Paolo Ugolini, A.USL di Cesena
Andreuccia Urso, ASL Napoli 1

L’iscrizione alla SISS costa 80 euro e dà diritto a:
1.  Abbonamento  alla  rivista  quadrimestrale 
“Salute e Società”
2. Ricevimento della Newsletter della SISS
3. Sconto del 15 % sulle pubblicazioni della Franco 
Angeli  in  vendita  durante  il  Congresso  ed  altre 
iniziative della SISS
4. Sconti sulla quota d’iscrizione a corsi, seminari, 
summer school e altre iniziative della SISS 
5. Inclusione in una “Banca dati degli iscritti alla 
SISS” (messa a disposizione del SSN e degli  Enti 
pubblici e privati)


